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nali, di Giovanni Malinconico, Presidente dell’Orga-

nismo Congressuale Forense, di Nicola Madia, avvo-

cato penalista, di Giovanni D’Alessandro, professore

ordinario di istituzioni di diritto pubblico presso

l’Università telematica « Niccolò Cusano », e di Fran-

cesco Saverio Marini, professore ordinario di diritto

pubblico presso l’Università degli Studi di Tor Ver-

gata, nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 2681 Governo e abb., recante deleghe al Governo

per la riforma dell’ordinamento giudiziario e per

l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario militare,

nonché disposizioni in materia ordinamentale, orga-

nizzativa e disciplinare, di eleggibilità e ricolloca-

mento in ruolo dei magistrati e di costituzione e

funzionamento del Consiglio superiore della

magistratura.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 10 alle 12.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 1° marzo 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.25.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che ai deputati è consentita la partecipa-
zione da remoto, in videoconferenza, alle
sedute odierne in sede referente, in sede
consultiva e in sede di Relazioni al Parla-
mento secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

Disposizioni in materia di contrasto delle occupa-

zioni abusive di immobili.

C. 1283 Orfini, C. 3165 Paolin, C. 3240 Cirielli, C. 3358

Calabria e C. 3359 Paolini.

(Seguito esame e rinvio – Abbinamento delle
proposte di legge C. 3378 Foti, C. 3397 Pa-
piro e C. 3402 Spena).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 16
dicembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, a seguito della richiesta avanzata dalla
Commissione, acquisito l’orientamento fa-
vorevole unanime dei rappresentanti dei
gruppi presso la VIII Commissione, il Pre-
sidente della Camera, in data 4 febbraio, ha
nuovamente assegnato alla sola Commis-
sione Giustizia la proposta di legge C. 3378
Foti, inizialmente assegnata in sede refe-
rente alle Commissioni riunite II e VIII.
Poiché quindi tale proposta di legge verte
sulla stessa materia delle proposte di legge
in esame, ne dispone l’abbinamento ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del Regola-
mento.

Avverte altresì che sono state assegnate
alla Commissione le proposte di legge
C. 3397 Papiro recante « Introduzione de-
gli articoli 633-bis del codice penale e 703-
bis del codice di procedura civile e altre
disposizioni in materia di invasione di edi-
fici adibiti ad abitazione e di provvedimenti
urgenti a tutela del possesso » e C. 3402
Spena recante « Istituzione di un Fondo di
solidarietà per il sostegno in favore dei
soggetti che abbiano subìto l’occupazione
illegittima della propria abitazione ». Poi-
ché anche tali proposte di legge vertono
sulla materia del contrasto delle occupa-
zioni abusive di immobili, ne dispone l’ab-
binamento ai sensi dell’articolo 77, comma
1, del Regolamento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 1° marzo 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.30.
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Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione

sul controllo e la marchiatura degli oggetti in metalli

preziosi, con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre

1972.

C. 3307 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Angela SALAFIA (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata oggi
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
parere alla III Commissione, il disegno di
legge C. 3307, recante adesione dell’Italia
alla Convenzione sul controllo e la mar-
chiatura degli oggetti in metalli preziosi,
con Allegati, fatta a Vienna il 15 novembre
1972. Preliminarmente, rammenta che la
Convenzione sul controllo e la marchiatura
degli oggetti in metalli preziosi (nota anche
come « Convenzione sui metalli preziosi »,
« Convenzione di contrassegno » o « Con-
venzione di Vienna ») è stata firmata il 15
novembre 1972 a Vienna dai rappresen-
tanti dei governi di Austria, Finlandia, Nor-
vegia, Portogallo, Regno Unito, Svezia Sviz-
zera e che successivamente hanno aderito
alla Convenzione i seguenti Stati: Irlanda,
Danimarca, Repubblica ceca, Regno dei Pa-
esi Bassi, Lettonia, Lituania, Israele, Polo-
nia, Ungheria, Cipro, Slovacchia, Slovenia e
Croazia. La domanda di adesione alla Con-
venzione è stata presentata dall’Italia con
l’obiettivo di condividere lo scopo della
Convenzione di « facilitare il commercio
internazionale degli oggetti in metalli pre-
ziosi, mantenendo, nel contempo, la tutela
del consumatore giustificata dalla partico-
lare natura di tali oggetti ». Infatti, come
evidenziato dall’Analisi tecnico normativa,
attraverso la certificazione sul rispetto de-
gli standard tecnici previsti e un marchio
comune di controllo (apposto, previa veri-
fica del titolo, da un ufficio del saggio
riconosciuto dallo Stato contraente), la Con-
venzione semplifica le procedure doganali
ed istituisce tra gli Stati sottoscrittori un’a-
rea di libero scambio per gli oggetti in
metalli preziosi. L’adesione alla Conven-

zione – sempre secondo l’Analisi tecnico-
normativa – è stata valutata favorevol-
mente dal Ministero dello sviluppo econo-
mico e dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, che con-
giuntamente hanno seguìto l’iter di ade-
sione, nell’ambito di un programma di po-
litica settoriale a sostegno delle imprese del
settore orafo, individuando nell’adesione
alla Convenzione l’unica via realistica da
perseguire per consentire la libera circola-
zione dei prodotti in metalli preziosi in
numerosi mercati (rilevanti per le esporta-
zioni italiane).

Per quanto attiene al contenuto della
Convenzione di cui si propone la ratifica –
che si compone di 15 articoli, un breve
preambolo e due allegati tecnici e che è
integrata da una raccolta di documenta-
zione relativa alle decisioni su materie tec-
niche connesse agli allegati I e II alla Con-
venzione nonché agli atti del Comitato per-
manente – nel rinviare alla documenta-
zione predisposta dagli Uffici per una più
dettagliata analisi della stessa, fa presente
che si soffermerà in questa sede principal-
mente sui profili di particolare interesse
per la Commissione Giustizia.

Nel dettaglio evidenzia che la Conven-
zione di si compone di 4 capitoli. Il Capi-
tolo I (articoli da 1 a 4) reca la portata e
l’ambito di applicazione della Convenzione,
precisando tra l’altro che la Convenzione
non può imporre ad uno Stato contraente
di derogare alla propria normativa nazio-
nale in materia (articolo 1) e che per « la-
vori in metallo prezioso » si intendono i
lavori in platino, in oro, in palladio, in
argento o in leghe di questi metalli come
definiti nell’allegato I (articolo 2). L’articolo
3 stabilisce le condizioni cui devono sotto-
stare gli oggetti in metalli preziosi per go-
dere dei benefìci derivanti dalla Conven-
zione e precisa che i benefìci non sono
applicabili agli oggetti che, successivamente
all’apposizione dei marchi previsti dalla
Convenzione, abbiano subìto la cancella-
zione o l’alterazione di alcuno dei marchi
previsti. L’articolo 4 esclude dall’applica-
zione dei benefìci derivanti dalla Conven-
zione anche gli oggetti che, successiva-
mente all’apposizione dei marchi previsti
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dalla Convenzione, siano stati alterati con
aggiunte di parti o in qualsiasi altra ma-
niera.

Rammenta che il Capitolo II, di parti-
colare interesse per la Commissione Giu-
stizia, è composto dagli articoli da 5 a 9 e
reca norme in materia di controlli e di
sanzioni. In particolare, l’articolo 5 prevede
che ciascuno Stato contraente debba desi-
gnare uno o più uffici di controllo e pun-
zonatura autorizzati per il controllo e la
marchiatura degli oggetti in metalli pre-
ziosi secondo quanto previsto dalla Con-
venzione. Il secondo paragrafo indica i re-
quisiti che tali uffici devono soddisfare per
poter essere riconosciuti. Il terzo paragrafo
prevede per gli Stati contraenti l’obbligo di
notificare al Depositario della Convenzione
(attualmente il Regno di Svezia) il ricono-
scimento di detti uffici, nonché l’eventuale
ritiro di tale riconoscimento. L’articolo 6
precisa che la Convenzione non vieta agli
Stati contraenti di eseguire controlli a cam-
pione sugli oggetti recanti i marchi previsti
dalla Convenzione stessa, senza che ciò ne
ostacoli indebitamente l’importazione o la
commercializzazione.

Sottolinea che l’articolo 7 contiene la
delega da parte degli Stati contraenti al
Depositario di registrare presso l’Organiz-
zazione mondiale della proprietà intellet-
tuale il marchio della Convenzione quale
marchio nazionale di ciascuno di essi.

Rammenta che l’articolo 8 prevede che
gli Stati contraenti debbano avere e man-
tenere (o, in mancanza, dotarsi di) una
normativa nazionale che proibisca, a pena
di sanzioni, qualsiasi contraffazione o uso
improprio del marchio della Convenzione.
Il secondo paragrafo precisa che gli Stati
contraenti si impegnano ad avviare proce-
dimenti legali, ai sensi di tale normativa,
qualora un altro Stato contraente rilevi o
porti alla sua attenzione sufficienti prove
della contraffazione o dell’uso improprio
del marchio comune. L’articolo 9 indica la
procedura da seguire nel caso in cui uno
Stato contraente rilevi che un prodotto
recante il marchio della Convenzione, pro-
veniente da un altro Stato contraente, non
corrisponda ai requisiti tecnici previsti dalla
Convenzione medesima.

Precisa che il Capitolo III, articoli 10 e
11 (Comitato permanente e modifiche), isti-
tuisce all’articolo 10 un Comitato perma-
nente (Standing Committee), in cui è rap-
presentato ciascuno Stato contraente, e ne
precisa i compiti e le modalità operative e
disciplina la procedura di modifica del te-
sto della Convenzione e degli Allegati (ar-
ticolo 11).

Fa presente, inoltre, che il Capitolo IV,
articoli da 12 a 15, reca le Disposizioni
finali, indicando le condizioni che uno Stato
deve soddisfare per aderire alla Conven-
zione, nonché la procedura di adesione
(articolo 12) e prevedendo che ciascuno
Stato contraente possa dichiarare che sono
compresi o esclusi dall’applicazione della
Convenzione i territori per i quali è re-
sponsabile delle relazioni internazionali (ar-
ticolo 13). L’articolo 14 stabilisce le moda-
lità di recesso dalla Convenzione mentre
l’articolo 15 prevede la ratifica da parte
degli Stati firmatari e il deposito dei relativi
strumenti. Infine, l’Allegato I fornisce le
definizioni dei termini utilizzati (glossario)
e precisa i requisiti tecnici che gli oggetti
devono soddisfare per godere dei benefìci
della Convenzione, rivestimenti mentre l’Al-
legato II disciplina l’attività di controllo
svolta dagli uffici del saggio riconosciuti
dagli Stati contraenti.

Quanto al contenuto del disegno di legge,
che si compone di 6 articoli, rammenta che
gli articoli 1 e 2 autorizzano il Presidente
della Repubblica ad aderire alla Conven-
zione e ne dispongono la piena esecuzione
dalla data della sua entrata in vigore. L’ar-
ticolo 3 dispone che il marchio comune di
controllo sia apposto dagli uffici del saggio
del sistema camerale, designati ai sensi
dell’articolo 5 della Convenzione. Tali uffici
apporranno il marchio comune di controllo
previsto dall’articolo 7 della Convenzione,
congiuntamente al marchio di cui all’arti-
colo 34, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 150 del 2002, identificativo dei mede-
simi uffici del saggio, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Rammento in proposito che secondo quanto
disposto dall’articolo 34, comma 1, del ci-
tato decreto del Presidente della Repub-

Martedì 1° marzo 2022 — 21 — Commissione II



blica n. 150 del 2002 il marchio d’identi-
ficazione è costituito dall’immagine di pro-
filo della testa dell’Italia turrita all’interno
di un cerchio sotto cui è un cartiglio ripor-
tante la sigla della provincia. Rileva che
l’articolo 4 valuta gli oneri del provvedi-
mento, mentre l’articolo 5 contiene la clau-
sola di invarianza finanziaria e stabilisce
che per l’attuazione della Convenzione, ad
eccezione delle spese di cui all’articolo 10,
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’articolo 6
disciplina l’entrata in vigore della legge il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Mario PERANTONI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, sottoline-
ando che sono decorsi 50 anni dalla stipula
della Convenzione di Vienna, rinvia il se-
guito dell’esame, per l’espressione del pre-
scritto parere, alla seduta di domani.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e la Commissione europea

sulla sede del Centro di controllo Galileo in Italia,

con Allegati, fatto a Roma il 19 novembre 2019 e a

Bruxelles il 28 novembre 2019.

C. 3324 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Angela SALAFIA (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione avvia oggi l’e-
same del disegno di legge di ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea sulla sede del Centro di controllo
Galileo in Italia, con Allegati, fatto a Roma
il 19 novembre 2019 e a Bruxelles il 28
novembre 2019 (C. 3324 Governo), appro-
vato dal Senato.

Rammenta che l’Accordo tra la Com-
missione europea ed il nostro Paese disci-
plina la presenza sul territorio nazionale
del Centro di controllo Galileo (GCC), del
Fucino. Il Centro, che opera in parallelo
con il centro gemello di Darmstadt, in

Germania, è preposto alla trasmissione dei
segnali di navigazione e al controllo in
orbita dei satelliti che compongono la « ga-
lassia » Galileo, che, insieme ad una vasta
infrastruttura di terra, costituiscono il primo
sistema globale di navigazione satellitare
(GNSS) per uso civile al mondo, oltre a
essere attualmente il sistema di naviga-
zione satellitare più preciso che offre una
precisione su scala metrica a oltre due
miliardi di utenti in tutto il mondo. L’Italia,
che ha sostenuto fin dall’inizio il pro-
gramma Galileo (grazie al quale l’Unione
europea potrà raggiungere la piena indi-
pendenza rispetto ai sistemi satellitari at-
tualmente operativi, a partire dallo statu-
nitense GPS), si è offerta di ospitare uno
dei due GCC, individuando a tal fine il
Centro spaziale Pietro Fanti, di proprietà
di Telespazio S.p.A., collocato nel territorio
del comune di Ortucchio, in provincia del-
l’Aquila. La regione Abruzzo, attraverso il
Consorzio per lo sviluppo industriale di
Avezzano e in partnership con Telespazio
S.p.A., ha quindi finanziato e curato l’ade-
guamento di tale Centro agli scopi del GCC.

Quanto al contenuto dell’Accordo, che è
composto da un preambolo, venti articoli e
due allegati – rinviando alla documenta-
zione predisposta dagli Uffici per una più
dettagliata analisi dello stesso – evidenzia
che il preambolo richiama gli atti norma-
tivi dell’Unione europea che costituiscono
la base giuridica dell’Accordo.

Sottolinea che l’Accordo, dopo aver of-
ferto un quadro delle terminologie utiliz-
zate (articolo 1) e stabilito all’articolo 2 che
il suo oggetto è definire nel dettaglio i
termini per l’applicazione del Protocollo
sui privilegi e le immunità dell’Unione eu-
ropea e le condizioni per lo stabilimento
del GCC, ribadisce che il Centro di con-
trollo Galileo (GCC) ha sede all’interno del
Centro spaziale « Pietro Fanti », rinviando
all’Allegato 2 per l’individuazione dei rela-
tivi spazi (articolo 3). L’articolo 4 definisce
gli obblighi delle Parti stabilendo che l’Ita-
lia debba mettere a disposizione della Com-
missione, senza oneri, la sede del GCC e ne
deve garantire la manutenzione. La Com-
missione europea ha la responsabilità ge-
nerale della gestione del Programma Gali-

Martedì 1° marzo 2022 — 22 — Commissione II



leo. L’articolo 4 delinea inoltre i compiti e
le responsabilità relativi alla trattazione
delle informazioni classificate, originate o
ricevute dal GCC.

Rammenta che l’articolo 5 prevede che
la responsabilità dell’Unione europea e del-
l’Agenzia del GNSS è regolata, rispettiva-
mente, dall’articolo 340 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea e dal-
l’articolo 19 del Regolamento (UE) 912/
2010. L’Italia non può essere considerata
responsabile in nessuna circostanza per
eventuali danni o perdite causate dalle at-
tività del GCS, salvo nel caso in cui essi
siano attribuibili allo Stato ospitante o al-
l’Ente ospitante. L’articolo 6 chiarisce che
la regione Abruzzo è proprietaria della
struttura al cui interno è situato il GCC;
l’Unione europea è invece proprietaria delle
apparecchiature e della strumentazione del
GCC.

Evidenzia che ulteriori disposizioni re-
golano l’uso e l’accesso alla sede, ricono-
scendo alla Commissione il diritto ad un
uso esclusivo della struttura e impegnando
l’Italia a fornirle adeguata protezione con
la messa in campo di misure almeno equi-
valenti a quelle previste per le infrastrut-
ture critiche europee così come definite
dalla direttiva 2008/114/CE del Consiglio,
recepita con il decreto legislativo n. 61 del
2011 (articolo 7). L’articolo 8, che riguarda
l’applicazione del Protocollo, prevede la
possibilità di concludere accordi addizio-
nali tra le Parti per il distaccamento di
personale e rinvia la declinazione puntuale
delle norme del Protocollo relative a privi-
legi e immunità del personale ad accordi da
concludere successivamente, nel caso in cui
tale situazione venisse a cambiare. La Re-
lazione che accompagna il provvedimento
precisa che al momento non è previsto che
presso il GCC prestino servizio funzionari
europei, ma solo dipendenti di Telespazio
S.p.A., che non hanno titolo ad alcuna
facilitazione.

Rileva che l’articolo 9, di interesse della
Commissione giustizia, concerne l’inviola-
bilità della sede, che è esente da perquisi-
zioni, requisizioni, confische ed espropria-
zioni. L’articolo prevede inoltre che, in li-
nea con quanto previsto dal Protocollo, le

proprietà e i beni dell’Unione europea con-
nessi con il funzionamento del GCC non
sono soggetti ad alcun provvedimento di
coercizione amministrativa o legale, né at-
traverso azioni esecutive, né attraverso azioni
amministrative, giudiziarie o legali, senza
la previa autorizzazione della Corte di Giu-
stizia dell’Unione europea. L’inviolabilità si
estende anche agli archivi dell’Unione eu-
ropea connessi con il funzionamento del
GCC. Sottolinea che il paragrafo 9.5 del-
l’articolo 9 precisa che la sede del GCC non
può essere utilizzata come rifugio dalla
giustizia per persone destinatarie di prov-
vedimenti di estradizione o di espulsione o
che si sottraggono all’arresto o al giudizio
secondo la legge dello Stato ospitante. Inol-
tre, l’Autorità nazionale di sicurezza potrà
accedere ai locali per le attività connesse
con la protezione delle informazioni clas-
sificate, dopo aver preavvisato la Commis-
sione (paragrafo 9.4).

Ricorda che l’articolo 10 impegna l’Ita-
lia a consentire e proteggere senza restri-
zioni le comunicazioni connesse con il fun-
zionamento del GCC mentre l’articolo 11
stabilisce che la bandiera dell’Unione eu-
ropea sia esposta all’esterno della sede.
Ulteriori articoli disciplinano il tratta-
mento fiscale e doganale (articolo 12), le
immunità funzionali riconosciute ai rap-
presentanti degli Stati membri che pren-
dano parte ai lavori del GCC nonché ai loro
consiglieri ed esperti tecnici (articolo 13), i
servizi pubblici che l’Italia si impegna ad
assicurare al GCC per garantirne il funzio-
namento (articolo 14), gli obblighi di coo-
perazione dello Stato ospitante con la Com-
missione (articolo 15), e rinviano ai due
allegati in relazione ai requisiti tecnici ap-
plicabili allo Stato ospitante e alle plani-
metrie della sede del GCC (articolo 16).

Evidenzia che, dopo aver disciplinato le
modalità di comunicazione tra Italia e Com-
missione, richiamato il diritto applicabile e
stabilito le modalità di soluzione delle even-
tuali controversie (articoli 17-19), l’Ac-
cordo, in fine, reca le disposizioni finali,
relative – fra le altre – all’estensione dei
benefici dell’Accordo all’Agenzia del GNSS
europeo, disciplinandone anche l’entrata in
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vigore, la modifica e la risoluzione (articolo
20).

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, sottolinea che lo
stesso si compone di 4 articoli. Gli articoli
1 e 2 contengono, rispettivamente, l’auto-
rizzazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione. L’articolo 3 regola la responsabilità
dell’Ente ospitante, vale a dire Telespazio
S.p.A., rinviando ad un’apposita conven-
zione tra il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e l’Ente mede-
simo. A eventuali oneri derivanti da re-
sponsabilità attribuibili all’Italia ai sensi
dell’Accordo si provvederà con apposito
provvedimento legislativo. L’articolo 4 pre-
vede l’entrata in vigore della legge di au-
torizzazione alla ratifica il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame, per l’espressione del pa-
rere, alla seduta di domani, mercoledì 2
marzo.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

strategico tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo

il 17 luglio 2018.

C. 3325 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Angela SALAFIA (M5S), relatrice, rileva
che la Commissione avvia oggi, ai fini del-
l’espressione del prescritto parere alla Com-
missione di merito, il disegno di legge re-
cante ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
partenariato strategico tra l’Unione euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte, e
il Giappone, dall’altra, fatto a Tokyo il 17
luglio 2018.

Nel rammentare che l’Unione europea
ed il Giappone hanno una lunga tradizione
di cooperazione politica, economica e set-
toriale, fa presente che gli obiettivi princi-

pali dell’accordo in esame, frutto di un iter
negoziale avviato nel 2013, sono quelli del
rafforzamento e dell’intensificazione del dia-
logo su numerose questioni bilaterali, re-
gionali e multilaterali di comune interesse,
tra cui i cambiamenti climatici, la ricerca e
l’innovazione, gli affari marittimi, l’istru-
zione, la cultura, la migrazione e la lotta al
terrorismo, alla criminalità organizzata e
alla criminalità informatica. L’Accordo ri-
badisce inoltre l’impegno delle Parti a sal-
vaguardare la pace e la sicurezza interna-
zionali attraverso la prevenzione della pro-
liferazione delle armi di distruzione di massa
e l’adozione di misure volte a fronteggiare
il commercio illegale di armi leggere e di
piccolo calibro e prevede la possibilità di
sospensione dell’applicazione dell’Accordo
stesso in caso di violazione di elementi
essenziali, quali la clausola sui diritti umani
o quella in materia di non proliferazione.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
completa dell’Accordo, composto da 51 ar-
ticoli, evidenzia che nella relazione si con-
centrerà sulle disposizioni di competenza
della Commissione Giustizia, rammentando
in primo luogo che l’articolo 7 prevede la
collaborazione delle Parti in tema di inda-
gini e azioni penali riguardo ai crimini
gravi di rilevanza internazionale, promuo-
vendo gli obiettivi dello Statuto di Roma e
l’aumento dell’efficacia della Corte penale
internazionale. Ai sensi dell’articolo 8, la
prevenzione e la lotta al terrorismo costi-
tuiscono una priorità condivisa dalle parti,
che intensificano la collaborazione in ma-
teria nel rispetto del diritto internazionale
applicabile e dei principi della Carta delle
Nazioni Unite. Le parti promuovono inoltre
il dialogo e lo scambio di informazioni e
opinioni su tutti gli atti di terrorismo, non-
ché sui relativi metodi e sulle pratiche
correlate, pur rispettando la protezione della
vita privata e dei dati personali conforme-
mente al diritto internazionale e alle ri-
spettive disposizioni legislative e regolamen-
tari.

Segnala inoltre che, ai sensi dell’articolo
32, le parti intensificano la cooperazione
giudiziaria in materia civile e commerciale,
soprattutto per quanto riguarda la promo-
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zione e l’efficacia delle convenzioni sulla
cooperazione giudiziaria in materia civile.
È prevista inoltre l’intensificazione della
cooperazione giudiziaria in materia penale,
in base all’accordo sulla reciproca assi-
stenza giudiziaria in materia penale che
Unione europea e Giappone hanno firmato
nel 2009 e alle sue eventuali modifiche.
Secondo l’articolo 33 le parti condividono
l’impegno a prevenire e combattere la cor-
ruzione e la criminalità organizzata trans-
nazionale, incluso il traffico di armi da
fuoco e la criminalità economica e finan-
ziaria, anche attraverso la promozione ove
opportuno di accordi internazionali perti-
nenti, mentre l’articolo 34 sancisce l’impe-
gno delle parti ad impedire che i propri
sistemi finanziari vengano utilizzati per il
riciclaggio dei proventi di reato e il finan-
ziamento del terrorismo.

Osserva che nel quadro di quanto pre-
visto dall’articolo 35, Unione europea e
Giappone si impegnano a collaborare in
materia di prevenzione e lotta contro le
droghe illecite, con l’obiettivo di ridurre
l’offerta, il traffico e la domanda di droghe
illecite e la produzione illecita di stupefa-
centi e di smantellare le reti criminali trans-
nazionali coinvolte nel traffico di droga.
L’articolo 36 prevede il rafforzamento della
cooperazione per promuovere e tutelare i
diritti umani e la libera circolazione delle
informazioni nella massima misura possi-
bile all’interno del ciberspazio, potenziando
la cibersicurezza e contrastando la ciber-
criminalità. Con l’articolo 37 le parti col-
laborano per utilizzare, in misura compa-
tibile con le rispettive disposizioni legisla-
tive e regolamentari, gli strumenti disponi-
bili quali i codici di prenotazione (PNR),
per prevenire e combattere gli atti di ter-
rorismo e i reati gravi, nel rispetto del
diritto alla privacy e alla protezione dei
dati personali.

Rammenta che l’articolo 38 dispone che
le parti promuovano il dialogo sulle politi-
che in materia di migrazione, lavorando
insieme su materie quali la migrazione
legale e irregolare, il traffico di esseri umani,
l’asilo e la gestione delle frontiere, com-
presi i visti e la sicurezza dei documenti di
viaggio. L’articolo 39 prevede infine che le

parti cooperino per assicurare un elevato
livello di protezione dei dati personali.

Passando al disegno di legge di ratifica,
approvato dal Senato il 13 ottobre 2021,
segnala che esso si compone di quattro
articoli: l’articolo 1 e l’articolo 2 conten-
gono rispettivamente l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo. L’articolo 3 riporta una clausola di
invarianza finanziaria, in base alla quale
dall’attuazione della legge di autorizza-
zione alla ratifica non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.
L’articolo 4 dispone infine in merito all’en-
trata in vigore della legge.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame, per l’espressione del pre-
scritto parere, ad altra seduta, già prevista
per la giornata di domani, mercoledì 2
marzo.

La seduta termina alle 14.35.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 1° marzo 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.35.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno

2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
febbraio 2022.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta del 24 febbraio scorso si è
conclusa la discussione generale e che era
stato stabilito alle ore 13 di lunedì 28
febbraio il termine entro il quale far per-
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venire alla relatrice, onorevole D’Orso, even-
tuali osservazioni in ordine alla predispo-
sizione della proposta di risoluzione che la
Commissione adotterà nella seduta già pre-
vista per domani, mercoledì 2 marzo.

Valentina D’ORSO (M5S), relatrice, fa
presente che il gruppo di Fratelli di Italia le
ha trasmesso, per le vie brevi, alcune os-
servazioni sul provvedimento mentre non
le risultano pervenuti ulteriori contributi
scritti da parte degli altri gruppi. Sottolinea
di aver comunque preso nota delle diverse
sensibilità emerse nel corso delle sedute
precedenti e di averne tenuto conto ai fini
della predisposizione della proposta di ri-
soluzione che illustra (vedi allegato). Fa
quindi presente che, proprio in relazione
alle predette sensibilità, nella stesura della
proposta di risoluzione ha posto l’accento
in modo incisivo sulla problematica rela-
tiva alla incompatibilità tra l’esercizio della
professione forense e l’impiego lavorativo
presso l’Ufficio del processo. In proposito
ritiene che, poiché non è ancora stato pub-
blicato il decreto-legge con il quale il Go-
verno individua la soluzione a tale proble-
matica, il Parlamento potrà esprimersi li-
beramente sul tema, fornendo una indica-
zione tempestiva all’Esecutivo. Rammenta,
inoltre, che l’onorevole Bartolozzi aveva
richiesto, per quanto attiene alla riforma
della giustizia tributaria, di porre l’accento
principalmente sul documento conclusivo
dell’indagine conoscitiva « Sulla riforma del-
l’IRPEF ed altri aspetti del sistema tribu-
tario » elaborato congiuntamente dalle Com-
missioni Finanze di Camera e Senato. In
proposito fa presente di aver ritenuto tale
richiesta coerente con gli impegni che ten-
dono a garantire la piena valorizzazione e
il pieno coinvolgimento del Parlamento.
Sottolinea di aver inserito nell’impegno di
cui alla lettera a) anche un aspetto che non
era emerso nel corso del dibattito parla-
mentare – sul quale è interessata a cono-
scere se i gruppi possono convergere –
relativo alla determinazione dei parametri
per la liquidazione dei compensi per la
professione forense. Precisa, inoltre, che
l’impegno di cui alla lettera c) della pro-
posta di risoluzione da lei presentata si
riferisce a un tipo di intervento auspicato

dal collega Paolini, mentre quello di cui
alla lettera d) recepisce un’osservazione dei
colleghi Varchi e Maschio. Precisa infine
che il gruppo di Fratelli di Italia aveva
anche espresso l’auspicio che nella risolu-
zione si prevedessero interventi per imple-
mentare l’organico della polizia penitenzia-
ria. Sottolinea tuttavia che purtroppo, no-
nostante l’alta sensibilità della Commis-
sione sulla tematica, tale indirizzo non è
stato inserito nella proposta di risoluzione
in quanto il PNRR prevede soltanto assun-
zioni a tempo determinato per progetti
specifici.

Catello VITIELLO (IV) ringrazia la re-
latrice per la sensibilità dimostrata in me-
rito all’impegno di cui alla lettera b) della
proposta di risoluzione testé presentata re-
lativo agli adeguamenti normativi necessari
per garantire la piena operatività dell’Uffi-
cio del processo attraverso la previsione di
un regime di incompatibilità su base terri-
toriale sul modello della soluzione già pre-
vista dall’ordinamento per la magistratura
onoraria. Fa presente di aver prestato – nel
corso dell’audizione sul provvedimento della
Ministra Cartabia – particolare attenzione
proprio al tema oggetto del citato impegno.
Ritiene infatti che, se entro la fine della
legislatura fosse possibile approvare una
modifica organica anche della legge pro-
fessionale, allora la modalità di assunzione
prevista per l’Ufficio del processo avrebbe
un senso. Poiché ciò sarà difficile, nell’at-
tuale momento storico privare questi can-
didati del titolo appare come un vulnus
eccessivo determinando un’evidente dispa-
rità di trattamento rispetto alla magistra-
tura onoraria. Nel ringraziare quindi nuo-
vamente la relatrice per l’attenzione dimo-
strata, auspica che l’Esecutivo dia seguito a
questo impegno.

Walter VERINI (PD) ringrazia la rela-
trice per il lavoro svolto e ritiene che la
proposta di risoluzione presentata sia una
soluzione organica che può trovare una
condivisione unanime. Desidera eviden-
ziare, come già ha fatto il collega Vitiello, la
delicatezza dell’impegno di cui alla lettera
b) della proposta di risoluzione presentata,
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che condivide. Paventa, infatti, relativa-
mente alla questione, il rischio che, se non
si intervenisse sulla normativa, moltissimi
avvocati vincitori del concorso per l’Ufficio
del processo, in vigenza della incompatibi-
lità, potrebbero rifiutare l’incarico. Eviden-
zia come, qualora tale rischio si dimo-
strasse effettivo, tutte le potenzialità che si
stanno attribuendo all’Ufficio del processo
per il funzionamento della giustizia potreb-
bero essere compromesse. Sottolinea quindi
l’esigenza che tale impegno venga assunto
dal Governo in maniera sostanziale per
assicurare i processi di riforma della giu-
stizia.

Pierantonio ZANETTIN (FI) desidera for-
mulare i complimenti alla relatrice per il
lavoro svolto. Nel sottolineare infatti come
la proposta di risoluzione presentata dalla
relatrice sintetizzi gli interventi svolti in
Commissione, preannuncia il sostegno con-
vinto del gruppo di Forza Italia a tale
documento.

Manfredi POTENTI (LEGA) esprime l’ap-
prezzamento della Lega per il lavoro svolto
dalla relatrice. Desidera quindi evidenziare
che la Cassa forense ha stabilito che gli
avvocati che ad horas debbono scegliere se
prendere servizio nell’ufficio del processo e
sospendersi dall’esercizio della professione,

possono tener presente che il 2022, a fronte
del regolare pagamento dei contributi do-
vuti, sarà considerato per intero come va-
lido anno di iscrizione alla Cassa, anche in
caso di sospensione avvenuta in corso
d’anno. Auspica che il Governo tenga conto
di tale interpretazione per dare una rispo-
sta agli avvocati che si troveranno a vivere
tale regime e che si possa presto avviare
una revisione della legge n. 247 del 2012
sui regimi di incompatibilità della profes-
sione di avvocato.

Valentina D’ORSO (M5S), relatrice, nel
ringraziare i colleghi per l’apprezzamento
dimostrato nei confronti del lavoro svolto,
rammenta che la Commissione ha già av-
viato l’esame delle proposte di legge in
materia di monocommittenza. Ritiene che
l’esame di tali proposte di legge, relative
alla compatibilità della professione forense
con altri rapporti di lavoro, potrebbe essere
un’occasione utile per affrontare la tema-
tica.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame alla seduta già prevista
per domani, mercoledì 2 marzo.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

PROPOSTA DI RISOLUZIONE

La II Commissione,

esaminata per le parti di competenza
la Relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) (Anno 2021) (Doc, CCLXIII, n. 1)
trasmessa dal Governo alle Camere il 24
dicembre scorso, come previsto dall’arti-
colo 2, comma 2, lettera e), del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108;

premesso che:

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, presentato il 30 aprile 2021 alla
Commissione europea e approvato dal Con-
siglio Economia e Finanza dell’Unione nel
luglio scorso, intende rilanciare il Paese
dopo la crisi pandemica, stimolare la tran-
sizione ecologica e digitale, favorire un cam-
biamento strutturale dell’economia, a par-
tire dal contrasto alle diseguaglianze di
genere, territoriali e generazionali;

a tal fine il piano prevede 134 in-
vestimenti e 63 riforme, per un totale di
191,5 miliardi di euro di fondi cui si ag-
giungono le risorse dei fondi europei Re-
act-EU e del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari (PNC), per un to-
tale di circa 235 miliardi di euro, che
corrispondono al 14 per cento circa del
prodotto interno lordo italiano;

il Piano si compone di sei Missioni
e sedici Componenti – che si articolano
intorno a tre assi strategici condivisi a
livello europeo: digitalizzazione e innova-
zione, transizione ecologica, inclusione so-
ciale – e prevede tre priorità trasversali:
parità di genere; miglioramento delle com-
petenze, della capacità e delle prospettive
occupazionali dei giovani; riequilibrio ter-
ritoriale e sviluppo del Mezzogiorno;

rilevato che:

il PNRR ha inserito tra le cosiddette
riforme orizzontali, o di contesto, che con-
sistono in innovazioni strutturali dell’ordi-
namento, tali da interessare, in modo tra-
sversale, tutti i settori di intervento, anche
la riforma del sistema giudiziario, incen-
trata sull’obiettivo della riduzione del tempo
del giudizio, avvicinando l’Italia alla media
dell’UE;

come rilevato dalla Commissione eu-
ropea nel documento di lavoro con cui ha
espresso la propria valutazione favorevole
del piano (SWD(2021) 165 final), le ineffi-
cienze del sistema giudiziario italiano con-
tinuano a pesare sul contesto imprendito-
riale, dal momento che, nonostante i re-
centi miglioramenti, il tempo stimato ne-
cessario per risolvere i contenziosi civili e
commerciali rimane tra i più elevati del-
l’UE, registrando ampio spazio per una
gestione più efficiente e per limitare i ri-
corsi infondati. Secondo il quadro di valu-
tazione UE della giustizia del 2020, il tempo
di esaurimento dei procedimenti in Italia è
pari a 2.655 giorni per i contenziosi civili e
commerciali considerando tutti i gradi di
giudizio (rispetto a un valore mediano UE
di 549 giorni) e a 1.367 giorni per i proce-
dimenti penali considerando tutti i gradi di
giudizio (rispetto a un valore mediano UE
di 340 giorni); per quanto concerne le cause
amministrative, il tempo di esaurimento
dei procedimenti è pari a 1.679 giorni con-
siderando tutti i gradi di giudizio (rispetto
a un valore mediano UE di 469 giorni);

come evidenziato nel PNRR, l’effi-
cienza dell’amministrazione della giustizia,
oltre a rappresentare un valore in sé, ra-
dicato nella cultura costituzionale europea
che richiede di assicurare « rimedi giuri-
sdizionali effettivi » per la tutela dei diritti,
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specie dei soggetti più deboli, rappresenta
pertanto una condizione indispensabile per
lo sviluppo economico e per il corretto
funzionamento del mercato;

a sostegno di tale presupposto, nel
PNRR si stima che una riduzione della
durata dei procedimenti civili del 50 per
cento possa accrescere la dimensione me-
dia delle imprese manifatturiere italiane di
circa il 10 per cento e che una riduzione da
9 a 5 anni dei tempi di definizione delle
procedure fallimentari possa generare un
incremento di produttività dell’economia
italiana dell’1,6 per cento. D’altra parte,
una giustizia inefficiente peggiora le con-
dizioni di finanziamento delle famiglie e
delle imprese, considerato che un aumento
dei procedimenti pendenti di 10 casi per
1000 abitanti corrisponderebbe a una ri-
duzione del rapporto tra prestiti e Pil dell’1,5
per cento e che alla durata dei processi più
elevata si assocerebbe una minore parteci-
pazione delle imprese alle catene globali
del valore e una minore dimensione media
delle imprese, quest’ultima una delle prin-
cipali debolezze strutturali del nostro si-
stema;

a fronte di tale situazione, entro
giugno 2026 la riforma del sistema giudi-
ziario deve conseguire una riduzione dei
tempi processuali, rispetto al 2019, per la
giustizia civile e commerciale pari al 40 per
cento, e per quella penale pari al 25 per
cento. Gli obiettivi delle misure riguardano
anche la riduzione del 90 per cento, ri-
spetto al 2019, del numero di cause pen-
denti presso i tribunali ordinari civili (primo
grado) e presso le corti d’appello civili
(secondo grado) e la riduzione del 70 per
cento del numero di cause pendenti di-
nanzi ai tribunali amministrativi regionali
e presso il Consiglio di Stato;

per ridurre la durata dei giudizi, il
Piano si prefigge di:

portare a piena attuazione l’Uffi-
cio del processo, introdotto in via speri-
mentale dal decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90 (convertito con modificazioni dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114);

rafforzare la capacità amministra-
tiva del sistema, per valorizzare le risorse

umane, integrare il personale delle cancel-
lerie, e sopperire alla carenza di professio-
nalità tecniche, diverse da quelle di natura
giuridica, essenziali per attuare e monito-
rare i risultati dell’innovazione organizza-
tiva;

potenziare le infrastrutture digi-
tali con la revisione e diffusione dei sistemi
telematici di gestione delle attività proces-
suali e di trasmissione di atti e provvedi-
menti;

garantire al sistema giustizia strut-
ture edilizie efficienti e moderne;

contrastare la recidiva dei reati
potenziando gli strumenti di rieducazione e
di reinserimento sociale dei detenuti;

al fine di raggiungere tali obiettivi,
la riforma del sistema giudiziario contem-
pla interventi, tutti previsti nell’ambito della
missione 1 (digitalizzazione, innovazione,
competitività, cultura e turismo), compo-
nente 1 (digitalizzazione, innovazione e si-
curezza della PA), quali: la riforma del
processo civile, articolata in 8 tra traguardi
e obiettivi, da concludersi entro giugno
2026; la riforma del processo penale, arti-
colata in 4 tra traguardi e obiettivi, da
concludersi entro giugno 2026; la riforma
delle procedure di insolvenza, articolata in
due traguardi, da concludersi entro la fine
del 2022; la riforma della giustizia tribu-
taria, per la quale è previsto un unico
traguardo, da concludersi entro la fine del
2022; la digitalizzazione del sistema giudi-
ziario, per la quale è previsto un unico
traguardo, da concludersi entro la fine del
2023;

alle richiamate riforme si affianca il
potenziamento delle risorse umane e delle
dotazioni strumentali e tecnologiche del-
l’intero sistema giudiziario, al quale sono
destinati specifici investimenti per un to-
tale di 3.162,2 milioni di euro finalizzati:
nell’ambito della Missione 1, Componente
1, alla digitalizzazione del Ministero della
Giustizia (133,2 milioni di euro) e del Con-
siglio di Stato (7,5 milioni di euro), al
rafforzamento dell’Ufficio del processo
(2.309,8 milioni di euro); nell’ambito della
Missione 2 Rivoluzione verde e transizione
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ecologica Componente 3 Efficienza energe-
tica e riqualificazione degli edifici, all’effi-
cientamento degli edifici giudiziari (411,7
milioni di euro); nell’ambito della Missione
5 Inclusione e coesione, Componente 3 In-
terventi speciali per la coesione territoriale,
alla valorizzazione dei beni confiscati alle
mafie (300 milioni di euro);

il Governo ha cominciato a mettere
in atto il Piano nella seconda metà del 2021
e dovrà completarlo e rendicontarlo nella
sua interezza entro la fine del 2026;

osservato che:

la Relazione in esame – che è dun-
que la prima sullo stato di attuazione del
PNRR – riguarda in modo particolare gli
obiettivi e i traguardi previsti per la fine
dell’esercizio 2021, in vista della rendicon-
tazione alla Commissione europea, consi-
derato che in essa si evidenzia come l’Italia,
avendo rispettato l’impegno a conseguire
tutti i primi 51 obiettivi entro la fine del
2021, sia nella condizione di presentare la
domanda di pagamento della prima rata di
rimborso, pari a 24,1 miliardi di euro;

fra i 51 obiettivi previsti per la fine
del 2021, rientrano i seguenti quattro tra-
guardi (tre riforme e un investimento) re-
lativi alla riforma del sistema giudiziario:
l’entrata in vigore il 24 dicembre scorso
della legge 26 novembre 2021, n. 206, re-
cante delega al Governo per l’efficienza del
processo civile e per la revisione della di-
sciplina degli strumenti di risoluzione al-
ternativa delle controversie e misure ur-
genti di razionalizzazione dei procedimenti
in materia di diritti delle persone e delle
famiglie nonché in materia di esecuzione
forzata; l’entrata in vigore il 19 ottobre
scorso della legge 27 settembre 2021, n. 134,
recante delega al Governo per l’efficienza
del processo penale nonché in materia di
giustizia riparativa e disposizioni per la
celere definizione dei procedimenti giudi-
ziari; l’entrata in vigore della legislazione
attuativa per la riforma del quadro in ma-
teria di insolvenza (decreto-legge 24 agosto
2021, n. 118 Misure urgenti in materia di
crisi d’impresa e di risanamento aziendale,
nonché ulteriori misure urgenti in materia

di giustizia, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147) e l’ap-
provazione della disciplina per le assun-
zioni degli addetti all’Ufficio per il pro-
cesso, con la pubblicazione dei bandi e
l’avvio della relativa procedura concor-
suale, le cui prove sono state svolte a no-
vembre scorso e il cui investimento dovrà
essere completato nel prossimo anno con le
assunzioni effettive e con l’inizio dell’ope-
ratività dello stesso Ufficio del processo;

la riforma delle procedure di insol-
venza è intesa a digitalizzare e potenziare
il processo esecutivo con meccanismi di
allerta precoce pre-insolvenza e la specia-
lizzazione di organi giudiziari e pre-giudi-
ziari per una gestione più efficiente di tutte
le fasi del processo esecutivo, anche tramite
la formazione e la specializzazione del per-
sonale giudiziario e amministrativo;

in tale ambito, nel corso dell’audi-
zione svoltasi presso la Commissione Giu-
stizia il 15 febbraio scorso, la Ministra
Cartabia ha preannunciato anche un inter-
vento volto ad innovare, in linea con le
novità del codice della crisi di impresa e
dell’insolvenza, la cui entrata in vigore è
prevista nel corso del 2022, il sistema dei
reati fallimentari, attualmente allo studio
di una apposita Commissione di esperti
insediata presso il Ministero;

con riguardo alla riforma della giu-
stizia civile, il PNRR prevede che essa sia
incentrata principalmente sulla riduzione
del tempo del giudizio civile, individuando
un ampio ventaglio di interventi volti tra
l’altro a contenere l’esplosione del conten-
zioso presso gli uffici giudiziari accen-
tuando il ricorso agli strumenti alternativi
per la risoluzione delle controversie;

nel quadro degli interventi volti a
garantire la piena attuazione di tale ri-
forma, con particolare riguardo all’esi-
genza di contenere il contenzioso, nel corso
della richiamata audizione la Ministra ha
preannunciato, anche su sollecitazione della
Commissione europea, la modifica del re-
golamento recante la determinazione dei
parametri per la liquidazione dei compensi
per la professione forense, di cui al decreto
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ministeriale 10 marzo 2014, n. 55, con l’o-
biettivo tra l’altro di ridurre i compensi per
il difensore che si presta a patrocinare
azioni legali per liti che poi si rivelano
temerarie o frivole;

la riforma relativa alla digitalizza-
zione del sistema giudiziario prevede l’ob-
bligatorietà del fascicolo telematico e il
completamento del processo civile telema-
tico nonché la digitalizzazione del processo
penale di primo grado e l’introduzione di
una banca dati delle decisioni civili gra-
tuita, pienamente accessibile e consultabile
conformemente alla legislazione;

constatato che:

come ribadito in audizione dalla
Ministra Cartabia, benché non esplicita-
mente richiamata nel PNRR, la riforma
dell’ordinamento giudiziario riveste parti-
colare rilevanza ai fini del raggiungimento
degli obiettivi di riduzione dei tempi del
processo e di miglioramento dell’efficacia
del sistema giudiziario nazionale, soprat-
tutto laddove interviene sui criteri per l’at-
tribuzione delle funzioni direttive e semi-
direttive negli uffici giudiziari e delle con-
nesse responsabilità rispetto all’efficienza
ed agli standard qualitativi degli uffici me-
desimi e laddove introduce una formazione
mirata della dirigenza per svilupparne le
capacità gestionali;

quanto al rafforzamento dell’Ufficio
del processo, l’obiettivo dell’investimento è
quello di agire a breve termine sui fattori
organizzativi in modo che le riforme in fase
di sviluppo producano risultati più rapida-
mente, massimizzando le sinergie e incre-
mentando le risorse a supporto dei giudici
(reclutate a tempo determinato in numero
totale di oltre 21.000 unità di addetti al-
l’ufficio del processo e di personale ammi-
nistrativo, tra tribunali civili, penali e am-
ministrativi), al fine di ridurre l’arretrato e
i tempi di esaurimento dei procedimenti in
Italia. Ciò nella consapevolezza, riportata
nel PNRR, che questa misura migliore-
rebbe inoltre la qualità dell’azione giudi-
ziaria sostenendo i giudici nelle normali
attività di studio, ricerca, preparazione delle
bozze di provvedimenti, organizzazione dei

fascicoli, e consentendo loro di concen-
trarsi sui compiti più complessi. L’investi-
mento comprende anche la formazione a
supporto della transizione digitale del si-
stema giudiziario;

nel sottolineare che il rafforza-
mento dell’Ufficio del processo è già in fase
operativa, essendo in corso le assunzioni
delle prime oltre 8.000 unità di personale,
la Ministra Cartabia ha rilevato l’esigenza
di introdurre alcuni correttivi normativi
volti tra l’altro a garantire una più omo-
genea distribuzione dei vincitori di con-
corso nelle diverse Corti d’appello nonché
ad intervenire in materia di incompatibilità
tra l’esercizio della professione forense e
l’impegno lavorativo presso l’Ufficio del pro-
cesso;

ritenuto che:

introdurre una norma ex post e con
effetto retroattivo che costringerebbe gli
avvocati vincitori del concorso a lasciare,
sia pure temporaneamente, la professione
con conseguenti incertezze soprattutto in
ordine al regime previdenziale agli stessi
applicabile, in un momento in cui i desti-
natari della norma hanno già firmato i
contratti di assunzione e preso servizio,
contrasta con il principio di legittimo affi-
damento che i partecipanti alla selezione
pubblica riponevano nell’applicazione del-
l’articolo 1, comma 7-ter del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80 che consentiva, invece,
la possibilità di esercitare le professioni
senza alcuna incompatibilità, « al fine di
incentivare il reclutamento delle migliori
professionalità per l’attuazione dei progetti
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) »;

appare, al contempo, necessario in-
traprendere altresì iniziative volte a valo-
rizzare la preparazione ed il merito del
personale amministrativo già in forze nel-
l’amministrazione giudiziaria;

appare, infine, necessario preve-
dere, nell’ambito dell’edilizia penitenziaria,
anche investimenti che riguardino inter-
venti di implementazione dei sistemi di
videosorveglianza, di adeguamento degli im-
pianti tecnologici, di installazione di im-
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pianti per schermare i telefoni cellulari, di
adeguamento degli impianti di illumina-
zione interna ed esterna degli istituti peni-
tenziari, nonché prevedere il potenzia-
mento dell’organico di Polizia penitenzia-
ria, nel solco del piano assunzionale por-
tato avanti nello scorso triennio;

impegna il Governo:

a) con riferimento alla Missione 1,
Componente 1, relativamente alle riforme
del sistema giudiziario e agli interventi le-
gislativi ad esse connesse:

a garantire la piena valorizzazione e
il pieno coinvolgimento del Parlamento, sia
in relazione alle indicazioni formulate dalle
Commissioni competenti in sede di espres-
sione dei pareri sugli schemi di decreti
legislativi adottati dal Governo nell’eserci-
zio delle diverse deleghe di riferimento sia
in relazione agli ordini del giorno approvati
dalle Camere relativamente agli interventi
previsti nell’ambito delle stesse riforme del
sistema giudiziario, nonché relativamente
alla correlata riforma dell’ordinamento giu-
diziario all’esame della Commissione giu-
stizia;

a garantire la piena valorizzazione
ed il pieno coinvolgimento del Parlamento
nel procedere ad una complessiva ed orga-
nica riforma della giustizia tributaria, le
cui linee sono state già tracciate nel docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva
« Sulla riforma dell’IRPEF ed altri aspetti
del sistema tributario » elaborato congiun-
tamente dalle commissioni Finanze di Ca-
mera e Senato;

a prevedere che la riforma delle
procedure di insolvenza, oltre ad essere
integrata attraverso il preannunciato inter-
vento in materia di reati fallimentari, sia
affiancata da disposizioni volte a miglio-
rare, in linea con il nuovo codice della crisi
di impresa e dell’insolvenza, il corpus dei
reati tributari e dei reati che presentano
una valenza di natura economica, con l’o-
biettivo di potenziare il sistema di controllo
sull’impiego delle ingenti risorse finanzia-
rie previste nell’ambito del PNRR;

a evitare che la modifica del Rego-
lamento, di cui al decreto ministeriale 10
marzo 2014, n. 55, che contiene la deter-
minazione dei parametri per la liquida-
zione dei compensi per la professione fo-
rense, sia ispirata ad un approccio punitivo
nei confronti della categoria degli avvocati,
non ritenendosi la riduzione dei compensi
per il difensore soluzione adeguata a sco-
raggiare il contenzioso;

b) con riferimento alla Missione 1,
Componente 1, relativamente al potenzia-
mento dell’Ufficio del processo e agli ade-
guamenti normativi necessari a garantirne
la piena operatività, a prevedere, in luogo
della incompatibilità assoluta tra l’esercizio
della professione forense e l’assunzione a
tempo determinato in qualità di addetti
all’Ufficio, un regime di incompatibilità su
base territoriale, sul modello della solu-
zione già prevista dall’ordinamento per la
magistratura onoraria, in modo da impe-
dire comunque che lo stesso professionista
possa operare nel medesimo circondario o
distretto in cui è addetto all’ufficio per il
processo nonché a chiarire a quale ente
previdenziale dovranno essere versati i con-
tributi maturati durante il rapporto di ser-
vizio a tempo determinato;

c) con riferimento alla Missione 1,
Componente 1, relativamente alla digitaliz-
zazione del sistema giudiziario, a prevedere
che l’intervento coinvolga anche l’istitu-
zione del casellario unico nazionale giudi-
ziale nonché della banca dati nazionale
unica per la documentazione antimafia,
trattandosi di strumenti fondamentali per
consentire un più stringente monitoraggio
della corretta gestione delle risorse nell’am-
bito degli appalti previsti dal PNRR;

d) con riferimento alla Missione 1,
Componente 1, relativamente agli inter-
venti di adeguamento dell’edilizia peniten-
ziaria, a prevedere opportuni stanziamenti
per interventi di implementazione dei si-
stemi di videosorveglianza, di adeguamento
degli impianti tecnologici, di installazione
di impianti per schermare i telefoni cellu-
lari, di adeguamento degli impianti di illu-
minazione interna ed esterna degli istituti
penitenziari.
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